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OGGETTO : CONFERMA DEL PIANO FINANZIARIO ED APPROVAZIONE DELLE 
TARIFFE DELLA TASSA SUI RIFIUTI (TARI) DA APPLICARE PER L'ANNO 2024 

 
  
L’anno duemilaventitre addì ventuno del mese di dicembre alle ore diciotto e minuti 

quarantacinque nella sala delle adunanze consiliari, convocato dal Sindaco mediante avvisi scritti e 
recapitati a norma di legge, si è riunito, si è riunito in sessione Ordinaria, ed in seduta PUBBLICA di 
PRIMA CONVOCAZIONE il Consiglio Comunale. 

 
Sono presenti i Signori: 

 
 

Cognome e Nome 
 

Carica 
 

 

Presente 
R@ 

 

SEGNI Claudio 
 

 
 

Presidente 
 
 

Sì 
 

VILLANI Lorenzo 
 

 
 

Consigliere 
 
 

No 
 

MONTAGNA Gianluca 
 

 
 

Consigliere 
 
 

No 
 

MODONESI Elisabetta 
 

 
 

Consigliere 
 
 

Sì 
 

ANDOLFI Claudio 
 

 
 

Consigliere 
 
 

Sì 
 

GIORGI Dario 
 

 
 

Consigliere 
 
 

No 
 

LAZZARI Manuela 
 

 
 

Consigliere 
 
 

Sì 
 

MAESTRI Paolo 
 

 
 

Vice Sindaco 
 
 

Sì 
 

RAGAZZI Lorenzo 
 

 
 

Consigliere 
 
 

No 
 

GABETTA Francesco 
 

 
 

Consigliere 
 
 

Sì 
 

MAZZONI Fabio 
 

 
 

Consigliere 
 
 

Sì 
 

Totale  PRESENTI         7 
 

Totale  ASSENTI           4 
 

Assiste all’adunanza il ViceSegretario Comunale Dott. Umberto FAZIA MERCADANTE il 
quale provvede alla redazione del presente verbale. 

 
Essendo legale il numero degli intervenuti, il Signor SEGNI Claudio, nella sua qualità di 

Presidente assume la presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’oggetto sopra 
indicato. 
 



OGGETTO : CONFERMA DEL PIANO FINANZIARIO ED APPROVAZIONE DELLE TARIFFE 
DELLA TASSA SUI RIFIUTI (TARI) DA APPLICARE PER L'ANNO 2024 

 
IL CONSIGLIO COMUNALE 

 
 
Premesso che: 
 l’art. 1, comma 639, della Legge 27 dicembre 2013, n. 147 ha istituito, dal 1° gennaio 2014, la 
tassa sui rifiuti (TARI), destinata a finanziare i costi del servizio di raccolta e smaltimento dei 
rifiuti; 
 l’art. 1, comma 738, della Legge 27 dicembre 2019, n. 160 ha abolito, con decorrenza del 2020, 
l’Imposta Unica Comunale, ad eccezione della Tassa sui Rifiuti (TARI); 
 l’art. 8 del D.P.R. 27 aprile 1999, n. 158 disciplina il piano finanziario del servizio di gestione 
dei rifiuti; 
 il comma 702 dell’art. 1 della Legge 27 dicembre 2013, n. 147 fa salva la potestà regolamentare 
degli Enti Locali in materia di entrate prevista dall’art. 52 del D. Lgs. 15 dicembre 1997, n. 446; 
 
Richiamato il vigente Regolamento comunale per la disciplina della tassa sui rifiuti; 
 
Richiamato l’art. 1, comma 527, della Legge 27 dicembre 2017, n. 205, che ha attribuito 
all’Autorità di Regolazione per Energia, Reti e Ambiente (ARERA), tra l’altro, le funzioni di 
regolazione in materia di predisposizione ed aggiornamento del metodo tariffario per la 
determinazione dei corrispettivi del servizio integrato dei rifiuti e dei singoli servizi che 
costituiscono attività di gestione, a copertura dei costi di esercizio e di investimento, compresa la 
remunerazione dei capitali, sulla base della valutazione dei costi efficienti e del principio « chi 
inquina paga »; 
 
Richiamati gli atti assunti da ARERA con particolare riferimento a: 
 n. 443 del 31/10/2019 che ha definito i criteri di riconoscimento dei costi efficienti di 
esercizio e di investimento del servizio integrato dei rifiuti, per il periodo 2018-2021. 
 n. 444/2019 del 31/10/2019 riguardante disposizioni in materia di trasparenza nel servizio di 
gestione dei rifiuti urbani e assimilati; 
 n. 57 del 03/03/2020, contenente semplificazioni procedurali per la disciplina tariffaria del 
servizio integrato dei rifiuti, 
 n. 2 del 27/03/2020, contenente chiarimenti su aspetti applicativi della disciplina tariffaria del 
servizio integrato dei rifiuti; 
 n. 158/2020/R/RIF del 05/05/2020 che prevede misure di tutela per utenze non domestiche 
soggette a sospensione dall’attività per emergenza COVID 19; 
 n. 238/2020/R/RIF del 23/06/2020 relativa all’adozione di misure per la copertura dei costi 
efficienti di esercizio e di investimento del servizio di gestione integrata dei rifiuti, anche 
differenziati, urbani ed assimilati, per il periodo 2020-2021 tenuto conto dell’emergenza 
epidemiologica da COVID-19; 
 n. 493/2020/R/rif del 24/11/2020 con la quale ARERA introduce nuovi parametri per la 
determinazione dei costi da inserire nel PEF TARI per l’anno 2021. 
 n. 138/2021/R/RIF del 30/03/2021 recante “Avvio di procedimento per la definizione del 
Metodo Tariffario Rifiuti per il secondo periodo regolatorio (MTR-2) 
 n. 363/2021/R/RIF del 03/08/2021 “Approvazione del Metodo Tariffario Rifiuti (MTR-2) per il 
secondo periodo regolatorio 2022-2025” 
 n.2/DRIF/2021 del 04/11/2021 “Approvazione degli schemi tipo degli atti costituenti la 
proposta tariffaria e delle modalità operative per la relativa trasmissione all’Autorità, nonché 
chiarimenti su aspetti applicativi della disciplina tariffaria del servizio integrato dei rifiuti 
approvata con deliberazione 363/2021/R/RIF (MTR-2) per il secondo periodo regolatorio 2022-
2025”; 
 
Tenuto conto che l’art. 1, comma 683, della Legge 27 dicembre 2013, n. 147, prevede 
l’approvazione da parte del Consiglio Comunale delle tariffe del tributo da applicare alle utenze 



domestiche e non domestiche per ciascun anno solare, definite nelle componenti della quota fissa e 
delle quota variabile, con deliberazione da assumere entro il termine fissato da norme statali per 
l’approvazione del bilancio di previsione, in conformità al Piano Finanziario relativo al servizio per 
l’anno medesimo; 
 
Preso atto che il dl “Milleproroghe” prevede che a decorrere dall’anno 2022, i Comuni “possono” 
approvare i PEF, le tariffe e i regolamenti della TARI e della tariffa corrispettiva entro il termine del 
30 aprile di ciascun anno; 
 
Richiamata la propria deliberazione di consiglio comunale n. 13 del 25/05/2022 con la quale è stato 
approvato il Piano Finanziario per il periodo regolatorio 2022-2025; 
 
Dato atto che non si ravvisa l’esigenza di approvare una revisione straordinaria del Piano 
Finanziario per l’anno 2024; 
 
Dato atto che occorre pertanto procedere: 
 alla conferma del PEF 2022-2025 e nello specifico del costo complessivo del servizio rifiuti già 
determinato per l’anno 2023 come approvato dall’ente con deliberazione di consiglio comunale n. 
29 del 29/12/2022 ed allegato alla presente, 
 alla conferma delle tariffe 2023 per l’anno 2024 in allegato alla presente, entrambi parte 
integrante e sostanziale del presente atto; 
 all’approvazione delle nuove tariffe per l’anno 2024 entro il 30/04/2024; 
 
Atteso che, con le tariffe che vengono approvate, deve essere assicurata la copertura integrale dei 
costi di investimento e di esercizio relativi al servizio, ricomprendendo anche i costi di cui 
all’articolo 15, del D. Lgs.13 gennaio 2003, n. 36; 
 
Considerato che al fine dell’assunzione dei coefficienti di cui all’art. 1, comma 652, della Legge n. 
147/2013, la deliberazione n. 443/2019 rinvia ai criteri del comma 651, legittimando l’adozione del 
metodo normalizzato del D.P.R. n.158/1999, al fine di commisurare la tariffa alle quantità e qualità 
medie ordinarie di rifiuti prodotti per unità di superficie, in relazione agli usi e alla tipologia delle 
attività svolte nonché al costo del servizio sui rifiuti; 
 
Rilevato, pertanto, che le tariffe per ogni categoria o sottocategoria omogenea sono determinate dal 
Comune, moltiplicando il costo del servizio per unità di superficie imponibile accertata, previsto per 
l’anno successivo, per uno o più coefficienti di produttività quantitativa e qualitativa di rifiuti, pur 
con la possibilità di applicare le opportune semplificazioni; 
 
Ritenuto che, anche con il metodo MTR, i parametri per la determinazione della tariffa TARI 
rimangono la superficie di riferimento per ogni utenza e la correlata produzione media; 
 
Atteso che, in conformità ai principi costituzionali, l’ente impositore è tenuto ad agire in adesione ai 
principi di coerenza e non contraddittorietà, tesi a far assumere al medesimo, comportamenti uguali 
nei confronti di situazioni che appaiono tali; 
 
Considerato pertanto che, per la gestione della TARI, occorre tenere presente che: 
 l’applicazione del tributo deve avvenire tenendo conto di quanto disposto dalla richiamata Legge 
n. 147/2013 e s.m.i., nonché delle altre disposizioni normative a questa collegata, 
 la redazione del PEF deve seguire le citate indicazioni del citato metodo MTR-2 elaborato da 
ARERA, che riporta i dati per tutto il secondo periodo regolatorio;  
 la determinazione delle tariffe, pur partendo da dati che provengono dal PEF, assume i criteri ed 
i parametri dettati dal D.P.R. n. 158/1999; 



 i costi indicati nel PEF pluriennale consentono di determinare le tariffe TARI per l’anno 2023, in 
ragione del fatto che l’MTR-2 prevede l’aggiornamento biennale del PEF, mentre l’aggiornamento 
annuale deve derivare da specifiche e particolari condizioni; 
 
Dato atto che le bollette che verranno emesse dovranno contenere le indicazioni riportate nella 
delibera n. 444/2019 di ARERA, in termini di trasparenze e chiarezza nei confronti dell’utenza; 
 
Verificato che il nuovo metodo MTR-2, pur avendo sue specifiche particolarità, deve essere 
considerato la naturale continuazione dell’MTR del primo periodo regolatorio; 
 
Evidenziato che per applicare tariffe conformi ai predetti criteri, la norma in vigore propone due 
modalità alternative descritte, rispettivamente, al comma 651 ed al comma 652, dell’articolo 1, della 
citata Legge n. 147/2013; 
 
Rilevato che il comma 651 prevede che la commisurazione delle tariffe avvenga nel rispetto dei 
criteri indicati dal D.P.R. n. 158/1999 e secondo gli usi e la tipologia delle attività svolte; 
 
Verificato che il successivo comma 652, consente al Comune, in alternativa al precedente criterio e 
“nel rispetto del principio «chi inquina paga», sancito dall’articolo 14 della direttiva 2008/98/CE del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 19 novembre 2008, relativa ai rifiuti” di commisurare la 
tariffa alle quantità e qualità medie ordinarie di rifiuti prodotti per unità di superficie, in relazione 
agli usi e alla tipologia delle attività svolte nonché al costo del servizio sui rifiuti; 
 
Preso atto che in adesione al metodo alternativo suddetto, “le tariffe per ogni categoria o 
sottocategoria omogenea sono determinate dal comune moltiplicando il costo del servizio per unità 
di superficie imponibile accertata, previsto per l’anno successivo, per uno o più coefficienti di 
produttività quantitativa e qualitativa di rifiuti”; 
 
Visto, altresì, l’art. 57-bis, del D.L. n. 124/2019 e s.m.i. che consente ai Comuni di applicare i 
coefficienti della TARI, indicati nel citato D.P.R. n. 158/1999, sulla base della deroga di cui al 
comma 652, fino a diversa regolamentazione disposta dall'Autorità di regolazione per energia, reti e 
ambiente (ARERA), ai sensi dell'articolo 1, comma 527, della legge 27 dicembre 2017, n. 205; 
 
Verificato che con le tariffe che vengono approvate, deve essere assicurata la copertura integrale dei 
costi di investimento e di esercizio relativi al servizio, ricomprendendo anche i costi di cui 
all’articolo 15, del D. Lgs. n. 36/2003; 
 
Atteso che il metodo MTR-2 non si esprime sul concreto metodo di calcolo delle tariffe cosicché, 
per tale aspetto, resta applicabile il D.P.R. n. 158/1999, ossia il metodo normalizzato (MNR), 
ancorato su coefficienti potenziali di produzione del rifiuto, da applicare in assenza di un sistema di 
monitoraggio realizzato sullo specifico territorio; 
 
Rilevato che, sulla base dei criteri previsti dal decreto suddetto, restano applicabili le seguenti 
modalità di attribuzione dei costi: 
- suddivisione dei costi fra le utenze domestiche e non domestiche, in continuità con i criteri di cui 
alla normativa vigente; 
- determinazione dei corrispettivi con possibilità di applicare i parametri indicati dal medesimo 
D.P.R. n. 158/1999; 
 
Ritenuto, dunque, che anche con il MTR-2, i parametri per la determinazione della tariffa TARI 
rimangono la superficie di riferimento per ogni utenza e la correlata produzione media, salvo sia 
possibile individuare il rifiuto conferito dalle diverse utenze, secondo la modalità puntuale; 



Verificato, altresì, che il metodo MTR-2, come il precedente, prevede il “limite alla crescita annuale 
delle entrate tariffarie”, da determinarsi sempre con riferimento al totale delle entrate tariffarie del 
singolo PEF; 
 
Dato atto che il Comune di Verrua Po intende fissare le seguenti scadenze per il pagamento della 
Tassa Rifiuti 2023:  

 Acconto – scadenza 30/06/2024; 
 Saldo – scadenza 15/12/2024. 

 
Preso atto che la delibera che approva le tariffe del tributo sui rifiuti (TARI), dovrà essere trasmessa 
al Ministero dell’Economia e delle Finanze, Dipartimento delle finanze, secondo i termini e le 
modalità dettate dal richiamato art. 13, comma 15-ter, del D.L. n. 201/2011 mediante inserimento 
del testo degli atti nell'apposita sezione del Portale del federalismo fiscale, per la pubblicazione nel 
sito informatico; 
 
Evidenziato che ARERA ha il potere di modificare i suddetti PEF, con particolare riferimento alla 
tutela degli utenti; 
 
Verificato che nelle more dell’approvazione da parte di AREA, si applicano le decisioni assunte sia 
dagli Enti Territorialmente Competenti, sia dai Comuni; 
 
Rilevato che per quanto non direttamente disciplinato si rinvia alla normativa vigente in materia; 
 
Visto il parere di regolarità del responsabile del servizio amministrativo-finanziario ai sensi dell'art. 
49, comma 1, del D.Lgs. n. 267/2000; 
 
Con voti unanimi e favorevoli espressi in forma palese per alzata di mano, 
 

DELIBERA 
 
1. di dare atto che tutto quanto esposto in premessa è parte integrante e sostanziale della presente 
deliberazione; 
 
2. di confermare il Piano Economico Finanziario PEF 2022-2025 ed in particolare il costo del 
servizio determinato per l’anno 2024; 
 
3. di dare atto che il PEF 2022-2025 ed i relativi allegati vengono uniti alla presente deliberazione, 
quale parte integrante e sostanziale; 
 
4. di confermare le tariffe della TARI approvate nell’anno 2023 da applicare anche nell’anno 2024 
allegate alla presente deliberazione, quale parte integrante e sostanziale; 
 
5. di dare atto che entro il 30/04/2024 devono essere approvate le nuove tariffe della TARI per 
l’anno 2024; 
 
6. di dare atto che il PEF viene aggiornato con cadenza biennale secondo le modalità e i criteri 
individuati dall’Autorità nell’ambito di un successivo procedimento e che l’Ente Territorialmente 
competente non ha ravvisato la necessità di procedere ad una revisione straordinaria infra-periodo 
per l’anno 2024; 
 
7. di approvare le seguenti scadenze per il pagamento della Tassa Rifiuti 2024:  
  a) Acconto – scadenza 30/06/2024; 



  b) Saldo – scadenza 15/12/2024. 
 
8. di dare atto, infine, che la presente deliberazione sarà trasmessa al Ministero dell'Economia e 
delle Finanze in conformità alle disposizioni indicate in premessa nel rispetto delle tempistiche e 
delle modalità dettate dalla normativa vigente, con pubblicazione sul sito informatico dello 
Ministero medesimo. 
 
Successivamente, ravvisata l’urgenza, con voti espressi secondo la legge; 
 

DELIBERA 
 
di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, comma 4 
del D. Lgs. n. 267/2000. 
 

 
 



Fatto, letto e sottoscritto. 
IL PRESIDENTE 
(SEGNI Claudio) 

 
 

_________________________ 

IL VICESEGRETARIO COMUNALE 
(Dott. Umberto FAZIA MERCADANTE) 

 
 

______________________________ 
 
 

CERTIFICATO  DI  PUBBLICAZIONE 
 
     Il sottoscritto attesta che la presente deliberazione viene pubblicata in data odierna, per rimanervi per 
15 gg. consecutivi ai sensi dell’art. 124, comma 1, del D.Lgs. n. 267/2000 e s.m.i. all’Albo Pretorio 
Informatico di questo Comune (art. 32, comma 1, della Legge 18/06/2009, n. 69). 

 
Rea, lì 04/01/2024 

 
 IL VICESEGRETARIO COMUNALE 

(Dott. Umberto FAZIA MERCADANTE) 
 
 

___________________________________ 
 

 
DIVENUTA ESECUTIVA 

 
 

 Per la scadenza dei 10 giorni della pubblicazione (art. 134, 3° comma, D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 
267) 

 
Rea, lì _________________ 
 
 
                                                                                              IL VICESEGRETARIO COMUNALE 

(Dott. Umberto FAZIA MERCADANTE) 
 

 
 

 
 
 

    
 

 Dott. Umberto FAZIA MERCADANTE 
 
 
 


